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A
CHE COS’E’ LA LIBERTA’

- psicologica: 
è libertà di scelta

è fare o non fare una cosa




è poter scegliere tra più possibilità

- morale: 
è poter scegliere tra il bene e il male



è poter scegliere tra una cosa buona e una cattiva



è la forza della volontà messa al servizio del bene

- politica e civile:
la possibilità del popolo di scegliere 

democraticamente la forma di governo.



- la possibilità di poter confluire e aggregarsi in 

libere associarsi cittadine



- è poter stampare e dire liberamente il proprio 

pensiero pubblicamente.

- giuridica:
è la libertà del magistrato di poter interpretare e applicare la legge in maniera indipendente da ogni tipo di pressione politica, militare, popolare o religiosa.

- religiosa:
- è poter aderire ad una religione e poterla 

praticare senza limitazioni o imposizioni.

B
LIBERTA’  e  BIBBIA

1° Per gli ebrei la libertà coincise con la liberazione dalla schiavitù d’Egitto e con la fine della deportazione in Babilonia.

Pertanto il concetto di “libertà”, per l’ebreo osservante, era fortemente legato alla concezione “politico-religiosa”.

In altre parole, “libertà” era la liberazione politica, militare, civile, operata più volte da Dio, a favore del suo popolo. 

- Libertà era ancora la liberazione di ogni ebreo schiavo per motivo di debiti.

La liberazione avveniva: o saldando il debito contratto, lavorando per il creditore;

oppure si poteva ritornare liberi in occasione del giubileo, che si celebrava ogni 50 anni.

2° Nel N.T. Gesù si presenta come il “liberatore”

Gesù è il nostro Redentore (Goel) perché ci ha liberati dalla schiavitù del male. Chi fa il male è schiavo del male.

Gesù indicandoci il bene ci ha liberati dal potere del male, che ci teneva suoi schiavi.

- Gesù ha insegnato che si può essere liberi politicamente ed essere ancora schiavi del male da cui non ci si riesce a liberare;

e si può essere in prigione o sotto un dominio dittatoriale, ed essere ugualmente liberi moralmente, psicologicamente e religiosamente.

C
LIBERTA’ 
DA


LIBERTA’
PER


LIBERTA’
NEL

1° Noi siamo stati “redenti”, cioè 

liberati da:


peccato


legge


satana


morte “… non morirà in eterno…”

 Gv, 11, 25-26


liberati per:




la realizzazione piena personale

il servizio




la carità




fare il bene

liberati :



nella verità



nei valori

D
LA VERITA’ VI FARA’ LIBERI   (Gv, 8, 32)

 Qual è il senso di queste parole di Gesù ? 


a
- libertà è fare ciò che si vuole,


b
- che cos’è che una persona seria desidera, se 

non il proprio bene ?


c
- come fa una persona a capire qual’è il suo 

bene, senza sbagliarsi ?  

Potrebbe confondere il male con il bene.

Es.  uno potrebbe pensare che la droga lo aiuti a vivere, a crearsi un mondo più bello… sia un bene per lui, per trovare entusiasmo e carica… poi si rende conto che non riesce più a farne a meno, che ha compromesso la salute.. sta male...

Si è sbagliato. Ciò che sembrava un bene, in realtà era un male.


d
solo la “Verità” può dirci se una cosa , un’azione, una scelta siano buone o cattive.


e
quindi soltanto chi conosce la Verità agisce per il suo bene;


f
chi non conosce la Verità (l’ignorante) può fare del male a se stesso e agli altri.


g
quindi se uno fa il male è:

o perché non conosce la verità,

oppure perché non è libero, è costretto.


h
chi fa il male è per ignoranza o perché non è libero (è schiavo di un’abitudine cattiva).


i
la Verità ci dà la possibilità di conoscere il bene,


l
la libertà è solo nel fare il bene;

se scelgo il male è per ignoranza o per costrizione.


m
perciò  “la Verità vi farà liberi”.


N
la Verità è Gesù.

- Dio è la Persona più libera, perché conosce il bene e opera solo il bene.

- Noi uomini pensiamo di essere liberi perché possiamo fare quello che vogliamo (il bene e il male) mentre in realtà non è così;

il male non lo vogliamo neppure noi

e se lo facciamo è perché siamo ignoranti o non siamo abbastanza liberi.

E
LIBERTA’ E MORALE

1° - La morale ha un preciso riferimento con una legge; che non deve essere necessariamente scritta, può essere una legge naturale, tradizionale, familiare…

Es. la società si regge sulla onestà dei cittadini; un cittadino che ruba o inganna è immorale.

Pertanto:

- la morale:
 
comprende tutto ciò che riguarda il 

comportamento, l’agire umano

- “morale”: 

è tutto ciò che è conforme alla legge: 

naturale, civile, famigliare, religiosa…

- “immorale”
è tutto ciò che va contro una precisa

norma di comportamento.

2° - Come si concilia la libertà con la legge, che sembra limitare la libertà personale?

Risposta:

L’errore consiste non pensare che “libertà” coincida con licenza, possibilità di fare quello che si crede, anche i gesti più sballati e criminali.

Es. Se la legge mi obbliga di circolare in auto per la strada, tenendo rigorosamente la mia destra; se io per un errato senso di libertà volessi correre contromano, sarebbe un gesto immorale e sarei un criminale se provoco un incidente.

Ma:

a
- la libertà è sì fare quello che si vuole, ma senza ledere 

i diritti e la libertà degli altri;

b
- la libertà, in ultima analisi è fare il bene, non il male, né a se stessi, né agli altri.

c
- chi, per un esagerato senso di libertà personale, si 

comportasse male e facesse del male, perché non intende limitare il suo libero arbitrio, la sua creatività, la sua libera iniziativa, la sua spontaneità… non sarebbe più una persona veramente “libera”, realmente non starebbe esercitando il diritto di essere “libero”, ma sarebbe piuttosto schiavo o della sua ignoranza o di qualche abitudine da cui non riesce a liberarsi, es. il capriccio. 

Es.  Chi va allo stadio, e per sentirsi “libero” sente il bisogno di parlare male, fare a botte con gli avversari, spaccare vetrine, danneggiare auto, usare il coltello, fracassare strutture e vagoni dei treni, ecc …  questa persona è ben lontana da essere libero:

In realtà questa persona, con il suo comportamento da criminale,  “è schiava” di abitudini e convinzioni sbagliate; 

 ed  “è ignorante” per quanto riguarda il vivere civile, la buona educazione, il rispetto dei diritti degli altri, ecc… tanto da renderlo pericoloso per sé e per gli altri. 

Quindi va fermato, con la forza; perché chi si comporta male o fa del male agli altri (mentre lui è convinto di fare una cosa giusta vendicare la sua squadra…) non sta esercitando la sua libertà (realtà sacrosanta e da rispettare) ma sta comportandosi da immorale e da criminale pericoloso.

Questo tipo di tifoso sta impedendo la libertà degli altri, che vorrebbero guardarsi la partita in santa pace o andare per la strada senza dover fare a pugni con qualcuno.

- Il tifoso esagerato, quello che perde il lume della testa, il fanatico, sia questi sportivo, o politico, o religioso… non è mai una persona “libera”; spesso è pure pericolosa, a volte anche criminale.

3° - Concludendo

la libertà 
- non è licenza,

- non è pretesto per fare quello che si vuole,

- è disponibilità al bene

- è forza di volontà messa al servizio del 

bene

F
LIBERTA’ E PSICOLOGIA

1° - La psicologia studia tutto ciò che riguarda l’aspetto affettivo e mentale della persona e cerca di indicarne potenzialità, limiti e condizionamenti.

2° - Compito della psicologia è quello di potenziare al massimo le possibilità, i valori dello spirito, la libertà personale…

valutando anche tutti i condizionamenti a cui è soggetto l’individuo.

3° - Motivo di condizionamento sono: l’educazione, la famiglia, la società, le tradizioni, le leggi, le persone attorno, la religione, il tempo, ecc… 

4° - Per un individuo, tutto può essere motivo di valorizzazione e trampolino di lancio per la realizzazione della sua personalità e dei suoi progetti; e tutto può essere motivo di limite e freno nell’agire.

Es.  anche solo il pensiero “Chissà che cosa dirà la gente se faccio questo”, diventa un forte dissuasore per agire liberamente e secondo coscienza.

5° - La psicologia è un grande alleato della libertà personale di una persona: favorisce la conoscenza delle proprie potenzialità e dei propri limiti: impedendoci errori di valutazione.

La sopravalutazione personale e la sottovalutazione sono errori che impediscono un giusto rapporto con la società, con il lavoro, con le persone, con la vita stessa.

Il motto di Socrate: “Conosci te stesso” ha una sua logica, una motivazione profonda.

Magari tutti potessimo veramente conoscere noi stessi, (possibilmente frequentando un buon psicologo o un psichiatra, sia per non crearci illusioni e sogni irrealizzabili, sia per non abbatterci davanti alle difficoltà.

In poche parole: “conoscere noi stessi” ci potrebbe:

- da una parte, 

aiutarci a evitare grossi errori di valutazione, matrimoni sbagliati, lavori intrapresi e poi lasciati, iniziative costose non portate a termine, frequentare persone e locali compromettenti, iscriversi ad una scuola o a una disciplina che non risponde alle nostre caratteristiche intellettuali, praticare uno sport che non ci aiuta a distenderci, ecc … 

e dall’altra, 

spingerci a intraprendere studi, lavori, amicizie, viaggi, iniziative, fare scelte  … sempre rimandate, per timore di non essere all’altezza, di non farcela, di essere derisi. 

G
LIBERTA’ - AUTORITA’ - OBBEDIENZA



LA SOCIETA’ CIVILE

1° - Come conciliare la libertà personale dei cittadini con l’osservanza delle leggi?

- Come si concilia la libertà del cittadino con il rispetto e l’obbedienza che si deve a chi detiene qualche forma di potere nella società civile, con l’autorità ?

In altre parole: 

l’autorità e l’obbedienza alla legge restringono la libertà personale dei cittadini?

Esistono alcune linee di pensiero, che attualizzate diventano forme di società civile.

2°
- Teorie estreme: 

1° 
nega all’individuo ogni libertà, che non sia concessa espressamente dallo Stato.

“Tutto è vietato tranne ciò che è permesso” (i regimi totalitari)


2° 
concede all’individuo la più assoluta e incontrollata libertà; nega la legittimità di ogni intervento da parte di qualsiasi autorità. Nessuna legge o proibizione.

“Tutto è permesso”  (anarchia)

3°
- Teoria intermedia:


riconosce alla persona un’ampia sfera di libertà, ma nello stesso tempo riconosce all’autorità civile il potere di intervenire e di restringere questa libertà in determinate circostanze.

Queste teorie intermedie, moderate, hanno dato vita a forme sociali e politiche, quali il liberalismo, il socialismo, la democrazia…

4°
- La libertà nelle democrazie è più proclamata che attuata. E’ un ideale.

Tutti i cittadini sono liberi ma sorvegliati a vista.

5°
 In una società civile, la libertà viene condizionata da vari fattori:
l’ autorità



l’ obbedienza all’autorità,



le leggi



la convivenza sociale

Ogni cittadino, in una società civile, cede parte della sua libertà all’autorità costituita, per averne dei vantaggi di ordine sociale.

Es.  accetta una ispezione nella sua auto per una maggiore 

sicurezza di tutti….

Es.  accetto di pagare le tasse, affinché gli ospedali possano 

essere efficienti …

6°
L’autorità deve essere:


- per il servizio



- per favorire la comunione tra tutti

l’autorità deve riconoscere

le doti delle persone e valorizzarle (i carismi).

7°
 L’obbedienza 

- non deve essere servilismo,



- non è passività, delegando gli altri a 

decidere e a fare



- è volontà di collaborazione.

H
LIBERTA’  e  RELIGIONE

1° “Ciò che non risponde alla verità, non ha alcun diritto ad esistere, né alla propaganda, né all’azione”. Pio XII

E’ ancora vero?

Anche nell’errore ci possono essere elementi di verità, che non possono essere soffocati.

2° “In materia religiosa, nessuno deve essere forzato ad agire contro la sua coscienza, né deve essergli impedito di agire in conformità alla sua coscienza”, anche nelle scelte religiose. (Conc. Vat. II)

3° La libertà religiosa è il diritto di ogni persona a veder rispettata la propria convinzione religiosa da parte di chiunque, anche da parte dello Stato.

Il fondamento di questo diritto non sta nella bontà o meno della religione professata, ma sta nella dignità di ogni persona.

4° La libertà religiosa, di professare o meno una religione, è un diritto della persona umana; non è necessario che gli sia riconosciuto, ma la persona ce l’ha per il fatto di essere persona.

5° I diritti di una persona non sono legati alla bontà del suo agire o alle sue idee, né alla verità o al bene a cui tende, ma alla persona umana stessa; la quale conserva il suo diritto alla libertà anche se fosse nell’errore.

6° Il fanatismo religioso è contro l’uomo e contro Dio.

I
LIBERTA’ E COSCIENZA

1° - L’uomo, a differenza di ogni altra creatura ha “coscienza di se stesso”, cioè può riflettere su se stesso e guardarsi dentro come ci si guarda in uno specchio.

E’ la parte più sacra, intima, segreta della persona, dove ognuno si trova solo con se stesso.

Alla propria coscienza non si può mentire.

2° - La coscienza è l’essenza della persona stessa, è ciò che costituisce la persona, e differenzia una persona da ogni altra.

La coscienza fa sì che un “essere” sia “persona”.

3° - Riflettendo su se stesso ogni uomo scopre, nella parte più intima, una “legge morale” una norma di comportamento.

E’ la legge naturale, nel senso che fa parte della natura umana. 

Per il fatto stesso che una persona è “persona umana” ha nel profondo di se stessa una norma di comportamento, che deriva dal fatto stesso che ha la natura umana.

4° - La coscienza personale, la “legge” inscritta in ogni coscienza sono elementi essenziali e costitutivi della natura umana; fanno sì che un “essere” sia “persona”.

5° - Questa legge intima non se la dà l’uomo stesso: 

- perché se così fosse, ognuno avrebbe norme diverse dal suo simile, mentre questa “legge naturale” è fondamentalmente uguale per tutti;

tanto è vero che su quella legge naturale, uguale fondamentalmente per tutti, veniamo giudicai dagli altri uomini, dalla società, dai tribunali e veniamo puniti se l’abbiamo trasgredita;

- secondariamente, se fosse la persona stessa a darsi questa legge, se la formerebbe più comoda, più adattabile, più accomodante, più duttile; mentre nella realtà questa legge ognuno se la sente: precisa, non modificabile, rigorosa;

- inoltre se questa legge fosse un prodotto dell’esperienza o della società, a società e ad esperienze diverse corrisponderebbero leggi naturali diverse, mentre così non è. 

Questa legge ogni persona se la trova già codificata dentro la sua coscienza; e avverte forte l’obbligo di seguirla. 

6° - La coscienza può essere “retta” se è formata su sani e giusti principi naturali, umani, sociali, non sul capriccio.

I principi sono “giusti” 

- quando sono conformi alla natura dell’uomo stesso; 

- quando sono motivati su regole di comportamento, accettate da tutti e sempre; quindi sicure e immutabili.

Esempio di un principio giusto: “Non fare del male agli altri”.

7° - La coscienza potrebbe essere “erronea”, formata male, formata su principi sbagliati e allora si hanno comportamenti lesivi della persona.

Ogni cattivo comportamento viene punito o dall’autorità o dal tempo stesso.

Es. In certi ambienti famigliari o sociali violenti, ci si può convincere che bisogna farsi giustizia da sé; oppure che ogni sopruso va lavato con la vendetta…ecc…

Questo comportamento, dettato da una coscienza erronea porterà ad azioni sbagliate, che saranno probabilmente punite dalla società e che comunque il tempo e la coscienza continueranno a rimarcare come “sbagliate”, “pericolose”, “criminose”, da non ripetere… 

8° - Fondamentale è non fermarsi mai di cercare la Verità e il Bene; questa ricerca e questo impegno della volontà illumina la coscienza anche erronea.

9° Questa legge che non ci siamo dati da soli, che possiamo trovare scomoda e gravosa e alla quale dobbiamo obbedire, ci chiama ad amare, a fare il bene, a tenerci lontano dal male; ci dice di fare agli altri quanto vorremmo che gli altri facciano a noi; ci suggerisce le scelte da fare……

M
GRUPPO di STUDIO

- Come conciliare libertà e legge?

- Quali sono oggi i condizionamenti più vistosi alla libertà personale?

- Come conciliare libertà e autorità?

- In che senso la Verità ci fa liberi?

- Come è possibile che l’uomo sia libero e che Dio abbia già previsto tutto ?  
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